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segnaz ion i , s e n z a c h e il P a r l a m e n t o abb i a modo di 
d i s c u t e r n e la oppor tun i t à , la misura e le modal i tà . 

Si t ra t ta di d e n a r i de i con t r ibuen t i , e c o m e 
tali, so l t an to i legit t imi r a p p r e s e n t a n t i della N a -
z ione p o s s o n o a v e r e la f aco l t à di s o p r a i n t e n -

fdere alla loro d i s t r ibuz ione . 
Noi ci a u g u r i a m o c h e alla folle iniziat iva di 

r i fo rma del la p r o c e d u r a legis la t iva , facc ia s e -
gu i to u n a v iva r e a z i o n e pe r il r i to rno alla le-
gal i tà , ed alla s t r e t t a o s s e r v a n z a del la legal i tà 
s t e s s a . 

C o n f e r e n z a finanziaria di B r u x e l l e s 1920 
Documenti pubblicati per conto della Società delle 

Nazioni. 
Memorandum del Prof . M. P A N T A L E O N I . 

Giova far conoscere ai nostri lettori, ad oltre un anno 
di distanza dalla sua compilazione, il memorandum 
che il prof. Pantaleoni presentava alla Conferenza fi-
nanziaria di Bruxelles. 

Le verità chiaramente affermate dal Pantaleoni hanno 
trovato e vanno trovando ogni giorno più esatto riscon-
tro nello svolgersi dei fenomeni. 

Il documento quindi si presenta quasi di maggiore 
interesse oggi che al momento in cui. fu compilato, 
non soltanto per la genialità delle affermazioni conte-
nutevi, non soltanto per la vivacità della esposizione, ma 
ancor più perchè mostra all' evidenza che la teoria 
ed i principii professati dai veri economisti sono ben 
lungi dall'essere risultati fallaci, ed anzi trovano con-
ferma precisa e sicura nello svolgersi stesso degli avve-
nimenti. 

I. — Fatti fondamenta l i 
della s i tuaz ione economica 

1) I Governi hanno, ampiamente dappertutto, 
ma in misura diversa, cessato di mantenere quelle 
che sono le condizioni necessarie per lo svolgi-
mento della produzione, quali : 

a) l'ordine pubblico (assenza di violenze) 
b) la stretta osservanza della validità delle con-

trattazioni 
c) la stabilità (o costanza) della legge. 

Tale loro condotta ha elevato i costi reali di pro-
duzione a livelli inverosimili. 

Se cotale malanno possa avere rimedio è que-
stione di politica interna ; è però questione sint 
qua non della rinascita economica, sopprimerlo. 

2) Ovunque i Governi, ma in misura diversa, 
hanno incluso nella loro gestione e sottratto alle 
gestioni private, una notevole serie di servizi, per 
i quali sono totalmente inadatti, come la passata e 
la recente esperienza hanno provato ; cioè, i go-
verni : 

a) sono incapaci di gestire ferrovie 
b) sono incapaci di gestire la navigazione 
cj sono incapaci di gestire porti 
d) sono incapaci di gestire il commercio inter-

nazionale delle merci 
e) sono incapaci di gestire il commercio degli 

effetti 
/) sono incapaci di regolare il prezzo delle merci 

di prima necessità 
g) sono incapaci di conservare e distribuire 

queste merci dopo di averle requisite. 
I Governi nondimeno hanno tentato di fare e 

stanno facendo tutto ciò e più ancora, trascurando 
ad un tempo le funzioni che sono loro proprie. 

I Governi hanno iniziato ciò che è stato chia-
mato Socialismo di Stato e Paternalismo, ovvero 
la tutela generale dei cittadini, colla creazione di 
innumerevoli monopoli e privilegi ; troncando le 
iniziative private, distruggendo le speculazioni com-
merciali ed industriali, facendo assurgere al grado 
di reato metodi assolutamente necessari negli affari, 

cóme i contratti a termine con premi, i cartelli, i 
trusts, la concorrenza ; accaparrando o restringendo 
il consumo, inibendo la vendita sotto prezzo. Essi 
impongono e agiscono in conformità di un indi-
rizzo totalmente errato e vieto della teoria dei 
prezzi, cioè questa : che il costo di produzione re-
goli il prezzo; là dove ogni economista sa che ciò 
è della pura alchimia. 

I Governi hanno spinto al rialzo i costi reali di 
produzione (la resistenza della natura allo sforzo) 
in misura incredibile, e ciò per solo effetto della 
loro azione. • 

Essi hanno infatti distrutta la divisione o coope-
razione nel lavoro, cioè la macchina più potente-delia 
quale disponga l'umanità. 

La ripresa economica e la ricostruzione richie-
dono perciò che si cessi di procedere alla trasfor-
mazione del mondo in un manicomio. 

Se i Governi cesseranno di ingerirsi di ciò che 
non li riguarda, in qualunque tempo ciò sia per 
avvenire, bastano cinque anni perchè la situazione 
economica possa tornare ancora ad essere normale 
e se l'ampiezza del loro disinteressamento potesse 
essere assai vasto, la restaurazione avverrebbe an-
che in minor tempo. 

La possibilità che i Governi arrestino la loro in-
gerenza e si limitino alle funzioni che sono loro 
proprie e che consistono nell'assicurare quell'insieme 
di condizioni generali entro le quali possa libera-
mente svolgersi la privata iniziativa, è assai tenue, 
perchè l'opinione pubblica sebbene a torto, e i veri 
e potenti interessi della burocrazia e della routine, 
li sostengono. 

II. — Ostacol i ad un r isanamento . 

La pubblica opinione è largamente favorevole al 
socialismo ed al paternalismo e soltanto la povertà, 
la miseria, le calamità, le sofferenze potranno cor-
reggerne la fallace tendenza. 

La Lega delle Nazioni, così come è stata conce-
pita, appare nuovo strumento, aggiunto agli altri, 
per inceppare le iniziative private, la libertà di 
contrattazione, quella della circolazione dei capi-
tali e del lavoro, e la responsabilità per le proprie 
azioni. Essa è strumento politico che agisce a 
mezzo dei governi, sovra tutto in danno dei privati 
cittadini dei paesi più deboli o più corrotti, e nel 
solo interesse delle plutocrazie, che tengono in 
mano le nazioni più potenti. 

Ovunque più o meno i Governi pagano una 
stampa corrotta che forma la pubblica opinione, e 
quelli più potenti pagano anche la stampa stra-
niera, che mistifica la pubblica opinione dei rispet-
tivi paesi. 

Una simile politica può evidentemente esser pro-
duttiva di profitti particolari, ma non può dare 
giammai un generale incremento alle correnti della 
ricchezza. 

3) Il costo reale della vita può essere ridotto 
soltanto per effetto di nuove invenzioni, fortuna-
tamente ancora assai considerevoli, e dalla assenza 
di ostacoli nella completa applicazione delle nuove 
invenzioni o scoperte, come avveniva nel periodo 
pre-bellico. I monopoli governativi e le ingerenze 
statali sono ostacoli insormontabili alla introdu-
zione rapida e generale di metodi più economici di 
produzione e insieme alla mancanza di quelle con-
dizioni generali menzionate ai numeri i e 2 for-
mano un insormontabile ostacolo ad ogni intensa pro-
duzione fino a che essi sussistono. 

Non molti hanno esatta nozione dello straordi-
nario valore delle invenzioni, come fattori di ridu-
zione dei costi reali, e conseguentemente ignorano 
le fonti di nuova ricchezza, che essi stanno uccidendo 
o neutralizzando. Il pubblico in generale ha un 
concetto esagerato della azione dell'ordinario la-
voro; una nozione della azione del capitale che si 


